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TESTO UNICO COORDINATO EX DELIBERE CONSILIARI N. 15  DEL 07/02/1995 , N.  189 
DEL 16/12/2002 E N. 179 DELL’11/11/2003 

 
 

REGOLAMENTO  

DELLE COMMISSIONI CONSILIARI 

 
 

ART. 1 
Sono costituite, per l’esercizio delle funzioni previste dall’art. 24 dello Statuto 
Comunale, le Commissioni Permanenti di seguito specificate unitamente alla 
competenza per materia e al numero dei componenti: 
 

1^ Commissione: AFFARI GENERALI – REGOLAMENTI – PERSONALE – 
DECENTRAMENTO – CONVENZIONI – PROPOSTE DI INIZIATIVA 
POPOLARE – REFERENDUM CONSULTIVO. Componenti n. 6 consiglieri. 
 
2^ Commissione: OPERE PUBBLICHE E LAVORI PUBBLICI – URBANISTICA. 
Componenti n. 6 Consiglieri. 
 
3^ Commissione: FINANZA PUBBLICA – PROMOZIONE E SVILUPPO – 
AZIENDE SPECIALI – SOCIETA’ MISTE – ISTITUZIONI PUBBLICHE – SERVIZI 
PUBBLICI. Componenti n. 6 Consiglieri. 
 
4^ Commissione: PUBBLICA ISTRUZIONE – AFFARI CULTURALI – SPORT – 
TURISMO – SPETTACOLO – BIBLIOTECHE – SOLIDARIETA’ SOCIALE. 
Componenti n. 6 Consiglieri. 

 
5^ Commissione:  MERCATI  - ANNONA – P.U.A. - IGIENE e SANITA’ - 
CIMITERO – MATTATOIO – POLIZIA URBANA. Componenti n. 6 Consiglieri. 
 
6^ Commissione: PROBLEMATICHE TERRITORIO URBANO. Componenti n. 10 
Consiglieri. 

 
7^ Commissione: PROBLEMATICHE DELLE FRAZIONI. Componenti n. 10 
Consiglieri. 

 
8^ Commissione: VERIFICA STATUTO E REGOLAMENTI EX ART. 127 DELLO 
STATUTO COMUNALE. Componenti n. 10 Consiglieri. 

 
9^ Commissione: CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO. Componenti: Presidente del 
Consiglio e Capigruppo Consiliari.  

 
I Consiglieri Comunali fanno parte di due Commissioni Consiliari ad eccezione dei 
componenti della Conferenza dei Capigruppo, fermo restando il rispetto del principio 



della proporzionalità dei Gruppi Consiliari regolarmente costituiti e fatti salvi i criteri 
speciali di composizione della Conferenza dei Capigruppo in conformità al disposto 
dell’art.  27 dello Statuto Comunale. 
 

ART. 1 BIS  
(trasfuso dall’Art. 10 ter del Regolamento di disci plina dei servizi e delle dotazioni a 

garanzia dell’autonomia funzionale del Consiglio e dello Status dei Consiglieri) 
QUORUM DELIBERATIVO DELLA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO  

 
Nelle more della definizione e del rinnovo del rego lamento di Convocazione ed Adunanza 
del Consiglio Comunale, le rappresentativa dei Capi gruppo Consiliari in seno alla 
conferenza dei Capigruppo viene valutata in base al la consistenza numerica del gruppo 
di appartenenza nel senso che ciascun capogruppo es prime tanti voti quanti sono i 
membri del suo Gruppo. 
Il Presidente del Consiglio deve convocare la Confe renza dei Capigruppo, oltre ai casi 
previsti dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamen ti, anche nel caso in cui la richiesta di 
convocazione è inoltrata dai Capigruppo che rappres entano almeno un terzo dei 
componenti il Consiglio Comunale. 
In quest’ultimo caso il Presidente è tenuto ad indi re la Conferenza entro tre giorni dalla 
data in cui è formalizzata relativa richiesta. 
 
 

ART. 2 
NOMINA – COMPOSIZIONE E ATTIVAZIONE  

DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 
 

Le Commissioni Consiliari Permanenti sono nominate dal Consiglio Comunale su 
proposta del Presidente, previo parere espresso dalla Conferenza dei Capigruppo. 
 
Quando la proposta del Presidente non accoglie un parere favorevole all’unanimità 
espresso da tutti i Capigruppo, la richiesta di uno solo di essi comporta la votazione in 
Aula Consiliare, esprimendo ogni Consigliere una sola preferenza. 
 
L’attivazione delle Commissioni Consiliari spetta al Presidente del Consiglio 
Comunale (art. 20 l.r. n. 7 del 26/8/92). 
 
L’insediamento di ciascuna Commissione Consiliare avviene su iniziativa del 
Presidente del Consiglio ed è presieduta dal Consigliere anziano per età. 
 
I Presidenti delle Commissioni cessano dalla carica per decesso, per dimissioni o per 
voto palese della maggioranza dei Componenti della stessa Commissione, con 
motivazione scritta. 
 
La Commissione elegge nel suo seno un Presidente e un Vice Presidente, nella prima 
seduta utile, a maggioranza assoluta dei componenti;  nella eventuale seconda 
votazione risulta eletto il componente che abbia riportato la maggioranza semplice ed 
in caso di parità di voti prevale il Consigliere anziano per età. 
 
Qualora per dimissioni o altra causa sia necessario sostituire dei componenti di una 
Commissione, la nomina è fatta dal Consiglio Comunale, il quale provvede sulla base 
delle indicazioni fornite dal gruppo o dai gruppi cui appartengono o appartenevano i 
Consiglieri da sostituire. 
 
Il Sindaco e gli Assessori possono partecipare ai lavori delle Commissioni soltanto per 
relazionare sui provvedimenti che propongono. 
 



Le Commissioni possono invitare alle proprie riunioni il Sindaco e gli Assessori e 
convocare i Dirigenti e funzionari del Comune, gli Amministratori e i Dirigenti degli 
Enti, delle Aziende, delle Istituzioni nonché i rappresentanti del Comune nelle Società 
e i Presidenti e i Consiglieri di Circoscrizione. 
 
Il Presidente della Commissione può curare che sia redatto a mezzo dell’Ufficio 
Stampa del Comune un comunicato nel quale viene data la notizia dei lavori e delle 
decisioni della Commissione. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale assegna ad una o più Commissioni Consiliari, e 
per esse al Presidente, gli argomenti da trattare, tenendo presente le materie di 
competenza di ciascuna Commissione. 
Il Presidente del Consiglio è tenuto a trasmettere alle prime cinque Commissioni 
Consiliari Permanenti, fermo restando le specifiche competenze per materia, le 
proposte di deliberazioni relative al bilancio di previsione con le relative variazioni, 
conto di bilancio (consuntivo) e riconoscimento di debiti fuori bilancio. 
Il Presidente del Consiglio è tenuto a trasmettere a ciascun Consigliere Comunale copia 
dell’elenco delle delibere di Giunta, delle Determine dirigenziali, dei Decreti e delle 
Ordinanze Sindacali. 
 
Nel caso di proposte riguardanti materia di competenza di più Commissioni, il 
Presidente del Consiglio le assegna di conseguenza. Gli argomenti posti all’Ordine del 
Giorno dei lavori della Commissione, devono essere portati, a cura del Presidente, a 
conoscenza dei componenti almeno due giorni prima delle riunioni. 
 
 
 

ART. 3 
 

PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE – INDENNITA’ DI PRESENZA – SEGRETARI DELLE 
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

 
Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, salvo nei casi in cui la legge non 
disponga diversamente o il Presidente, per fondati motivi e con dichiarazione motivata 
da inserire nel verbale, non reputi opportuno che la seduta si svolga a porte chiuse. 
 
Le Commissioni, tramite il Presidente, possono invitare ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. 
E della l.r. 48/91 i rappresentanti di associazioni o categorie interessate all’atto in 
trattazione per sentire in pubblica seduta, il loro parere. 
 
Gli avvisi di convocazione delle Commissioni devono essere affissi, a cura dei Segretari 
delle Commissioni stesse, in apposita bacheca  ubicata nell’androne del Palazzo 
Comunale (Palazzo D’Alì) almeno 24 ore prima della riunione. 
 
A ciascun Consigliere Comunale compete per la partecipazione a ogni seduta delle 
Commissioni di cui fa parte un gettone di presenza ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 
30/2000 salvo che lo stesso non si giovi dell’indennità di funzione sostitutiva ai sensi di 
legge. Non è corrisposto alcun gettone di presenza per i Componenti della Conferenza 
dei Capigruppo per le riunioni che si tengono durante lo svolgimento dei lavori del 
Consiglio Comunale. 
 
Per ciascuna Commissione le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente 
comunale di comprovata capacità ed esperienza, designato dal Sindaco, di concerto 
con il Segretario Generale e con il Presidente della Commissione. 
 



ART. 4 
 

PARERI DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI. VALIDITA’ DELLE 
SEDUTE E VOTAZIONE 

 
I pareri delle Commissioni sono obbligatori e non vincolanti su atti di competenza del 
Consiglio Comunale, in base alle normative vigenti. 
 
Si prescinde dal parere ove lo stesso non sia reso entro 15 gg. dalla ricezione della 
richiesta; nei casi di urgenza entro 5 gg. La valutazione della urgenza è rimessa al 
Presidente del Consiglio Comunale. Il Sindaco può far rilevare al Presidente particolari 
motivi di urgenza. 
 
Le sedute delle Commissioni sono valide con l’intervento della maggioranza dei 
componenti assegnati. 
 
Le Commissione deliberano a maggioranza dei votanti. In caso di parità di voti prevale 
il voto del Presidente. Le votazione hanno luogo a scrutinio palese, salvo che la legge 
non disponga altrimenti, e di esse è fatta menzione nel verbale della seduta, nel quale 
deve essere fatta menzione anche di eventuali opinioni o pareri discordi da quello 
espresso dalla maggioranza della Commissione. 
 
Il parere della Commissione, firmato dal Presidente e dal Segretario, è rimesso al 
Presidente del Consiglio, che lo allega alla relativa proposta di deliberazione, nel 
contesto della quale deve risultare menzione. 
 
 

Art. 5 
CONVOCAZIONE 

 
Ciascuna Commissione è Convocata dal proprio Presidente, e in caso di assenza o 
impedimento di questi dal Vice Presidente. 

 
ART. 6 

DURATA 
 

Le Commissioni durano in carica quanto il Consiglio Comunale e vengono sciolte 
unitamente a esso. 
 
La qualità di componente della Commissione cessa al verificarsi di una delle cause di 
cessazione della qualità di Consigliere Comunale. In tali casi all’integrazione della 
Commissione si provvederà con l’osservanza delle modalità già stabilite. 
 

ART. 7 
 

Ciascun Consigliere Comunale ha facoltà di presenziare ai lavori delle Commissioni 
delle quali non è componente e può intervenire senza alcun diritto di voto. 
 

ART. 8 
COMMISSIONI CONSILIARI SPECIALI 

 
Per quanto riguarda le Comissioni Consiliari Speciali la materia è disciplinata dall’art. 
25 dello Statuto Comunale. 
 
 



ART.9 
(trasfuso dall’Art. 10 bis del Regolamento di disci plina dei servizi e delle dotazioni a 

garanzia dell’autonomia funzionale del Consiglio e dello Status dei Consiglieri) 
RINNOVO COMPOSIZIONE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANE NTI 

 
Nelle more della definizione e del rinnovo del rego lamento di Convocazione ed Adunanza 
del Consiglio Comunale, viene data facoltà al Consi glio di deliberare, trascorso due anni 
e sei mesi dal relativo insediamento, o anche prima  in caso di modifica del quadro 
compositivo o funzionale/numerico delle Commissioni  Consiliari Permanenti, il rinnovo 
integrale o parziale delle commissioni, qualora le stesse non vengano ritenute 
adeguatamente rappresentative o funzionali anche al la relazione alla competenza per 
materia. 
L’attivazione della facoltà di cui al precedente co mma presuppone la formulazione della 
maggioranza relativa, da parte del Consiglio di una  mozione che si esprima 
motivatamente per il rinnovo integrale o parziale d elle Commissioni. 
Al rinnovo delle commissioni interessate, successiv amente all’approvazione della 
mozione di cui al precedente comma, si procederà se condo i criteri e le modalità fissate 
dal Regolamento vigente per le Commissioni Consilia ri. 
La procedura di rinnovo totale o parziale dovrà esa urirsi entro 20 giorni dalla 
approvazione della mozione di cui al secondo comma.  
 
 


